
Ignazio Silone 



Amerigo Bartoli Natinguerra 
(Terni, 1890 – Roma, 1971) 

è stato un pittore e scrittore italiano 



 

Ignazio Silone, pseudonimo di 
Secondino Tranquilli, nasce a 
Pescina dei Marsi (L'Aquila) il  
1 maggio 1900, figlio di un 
piccolo proprietario terriero e di 
una tessitrice. Frequenta il 
ginnasio nel seminario della 
diocesi. A quindici anni rimasto 
senza genitori e senza casa a 
causa del terremoto, prosegue il 
liceo presso un istituto religioso 
di Reggio Calabria …… 
 
 







 
 

Ignazio Silone e la moglie Darina Laracy  
 
 



http://www.silone.it/nuovosito/ 





Pescina - oggi 

























 
 

L'Assemblea Costituente e la Repubblica 
 
Dalle colonne dell'Avanti! Silone segue e 
commenta i risultati sul referendum del 2 
giugno: alcuni suoi articoli sono stati 
inclusi nella rassegna (curata dai servizi 
della Biblioteca e dei Resoconti e della 
Comunicazione istituzionale) sulla nascita 
della Repubblica e dell'Assemblea    
Costituente. Eletto deputato alla 
Costituente nel Partito Socialista Italiano di    
Unità Proletaria, aderisce, nella "scissione 
di Palazzo Barberini" del 1947, al Partito 
Socialista dei Lavoratori Italiani di Saragat. 
Rifiuta di candidarsi alle elezioni politiche 
del 1948 ma viene convinto dallo stesso 
Saragat a candidarsi alla Camera nelle liste 
del PSDI nel 1953: non viene eletto e si 
ritira in maniera permanente dalla politica 
attiva. 
 

http://www.senato.it/3182?newsletter_item=1625&newsletter_numero=154 







“La libertà ... è la possibilità di dubitare, la possibilità di 
sbagliare, la possibilità di cercare, di esperimentare, di dire 
di no a una qualsiasi autorità, letteraria artistica filosofica 

religiosa sociale, e anche politica” 
(da Uscita di Sicurezza) 



 

“Scrivere ha significato per me assoluta 
necessità di testimoniare” 
(da Uscita di Sicurezza) 

 
 

 

“Vi sono certezze irriducibili. Queste 
certezze sono, nella mia coscienza, 
certezze cristiane. Esse mi appaiono 

talmente murate nella realtà umana da 
identificarsi con essa. Negarle significa 

disintegrare l’uomo” 
(da Uscita di Sicurezza) 

 

 

“L’uomo che pensa con la propria testa e conserva il suo animo 
incorrotto è libero. 

L’uomo che lotta per ciò che egli ritiene giusto, è libero. 
Per contro, si può vivere nel paese più democratico della terra, ma 
se si è interiormente pigri, ottusi, servili, non si è liberi; malgrado 

l’assenza di ogni coercizione violenta, si è schiavi” 
(da Vino e Pane) 

 
 



 

Nel 1978, dopo una lunga malattia, Silone muore in una clinica di 
Ginevra, fulminato da un attacco celebrale. Viene sepolto a Pescina 
dei Marsi, "ai piedi del vecchio campanile di San Bernardo", senza 
epigrafe sulla tomba, come lui volle. 
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